
 

 

 

Dando seguito ad un evento simile svolto nel Grattacielo della Regione Piemonte a Torino nel 

novembre scorso, martedì 17 marzo si è svolto un incontro con obiettivi e temi molto simili 

parlando di sport e salute attraverso il tema predominante del walking football. 

La serata ha avuto luogo presso la Fondazione dell’Ospedale Caimi Onlus di Vailate in provincia di 

Cremona, l’attuale istituto che prosegue la storica costituzione dell’ospedale concretizzatasi nel 

1792 grazie a Don Giovanni Battista Caimi.  

Un ringraziamento va alla Presidente Marcella Nicola ed al Direttore Generale Paolo Regonesi della 

Fondazione stessa per aver messo in atto questo incontro, con la collaborazione dei Dirigenti della 

FOcS WF, Ivan Conti e Giuliano Asperti e dei relatori della serata Dott.ssa Gloria Ferrandi ed il 

Dott. Morris Guerti, parlando ad una attenta platea interessata alle argomentazioni presentate. 

 

Molto esaustivo l’intervento della Dott.ssa Ferrandi che con dati statistici relativi ai problemi fisici 

e psichici della popolazione italiana, ha evidenziato quanto il walking football sia di aiuto e 

supporto a molte persone in età non più verde, per dare loro modo di condurre una vita più attiva e 

di conseguenza certificando quanto il nostro sport sia utile al miglioramento della salute personale.  

 

Ha preso in seguito la parola il Dott. Guerti che ha specificato di voler esporre i vari argomenti non 

come medico, ma come allenatore di una squadra di calcio, facendo rilevare quanto il walking 

football sia molto diverso dal calcio classico avendo prerogative tecniche e tattiche totalmente non 

convenzionali, ma che tuttavia sono attualmente applicabili nell’allenamento del calcio per 

insegnare la postura dei giocatori ed il movimento simultaneo per migliorare l’uscita della palla 

dalla difesa, prassi ormai adottata nel calcio moderno e cosa più utile al nostro movimento è che il 

walking football è interessante non solo per chi ha una età avanzata , ma lo è anche per le 

generazioni cosiddette millenial.   

 

È intervenuto in seguito il Vicepresidente di Walking Football Italia Vito Gibin, per spiegare quanto 

questo sport abbia dei valori di aggregazione, inclusione e necessariamente di un divertimento che 

negli ultracinquantenni era ormai scomparso per motivi anagrafici.  Nella presentazione é stata 

rilevata l’importanza di far divulgare questo sport, dando modo a chi non pratica attualmente 

attività fisica attiva, di riscoprire gesti tecnici, e il piacere di mettersi tutti insieme a tavola dopo lo 

sport, riprendendo una vita sociale più salutare. L’intervento termina con l’informazione che chi 

desidera ancora cimentarsi in competizioni esistono ormai da tempo tornei, campionati e persino 

Rappresentative Nazionali che permettono di raffrontarsi a livelli che vanno dal provinciale 

all’internazionale.   



                              
 

                    I RELATORI DELLA SERATA ED IL GRUPPO CHE L’HA ORGANIZZATA  

 

         
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

              

 

 


